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Polesine 
70° Anniversario dell’alluvione del 14 novembre 1951 

 
 
Polesine: una voce veneta che deriva dal latino medievale “pollìcinum” o “polìcinum” ossia 
"terra paludosa". È una regione storica e geografica la cui identificazione ha subito variazioni 
nel corso dei secoli.  
Regione del Veneto meridionale, da un punto di vista strettamente geografico comprende 
l'intera Provincia di Rovigo e la porzione meridionale del Cavarzerano, facente parte 
amministrativamente della Provincia di Venezia.  
La regione è soggetta a forti alluvioni. 
 

 
Fiume Po: 652 km di lunghezza, il più lungo fiume italiano attraversa da est a ovest il bacino 
del fiume Po; a nord le Regioni Lombardia, Veneto, Trentino e Valle d'Aosta, confluenza del 
l'arco alpino, a sud le Regioni Emilia-Romagna, Liguria e Toscana, confluenza degli 
appennini. 
È il quinto fiume europeo (esclusa la Russia) per portata media (dopo Danubio, Reno, 
Rodano e Nipro). 

 
 
Dici “Polesine” e la mente corre a quei tragici eventi di 70 anni fa che hanno segnato 
profondamente l’Italia intera.  
Il mio è un ricordo indiretto. Chi scrive è nato molto lontano da quelle terre e a quel tempo 
incomincia a muovere i primi passi, ma l’eco di quegli eventi rimasero a lungo e rimangono 
tuttora nella mente degli italiani. 
 
Qualche lacunoso riferimento a quegli eventi: l’ampia documentazione che si è accumulata in 
quei giorni e nel seguito degli anni è facilmente reperibile sul web.  
Ogni anno si rievoca l’evento con manifestazioni pubbliche. Clicca qui per leggere quelle 
previste per quest’anno “70° anniversario dell'alluvione”. 

https://www.rovigoinfocitta.it/eventi-per-il-70-anniversario-alluvione-rovigo/
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Il 14 novembre 1951 il Po straripa e invade rapidamente la regione del Polesine, verrà 
ricordata come la “madre” di tutte le alluvioni. 
Nei 5 giorni precedenti, sul bacino del Po era caduta la quantità d’acqua che solitamente si 
registra nell’arco di sei mesi. 
 
Le immagini (reperibili, in particolare, negli archivi della Rai) mostrano “il progressivo 
innalzamento del livello del Po, la disperazione degli abitanti, l'esodo dalle campagne, le 
testimonianze dei superstiti, la solidarietà e gli aiuti giunti da tutta Italia e la ricostruzione”. La 
causa dell’alluvione fu attribuita a un abbassamento del suolo, stimato da due a quattro metri, 
conseguente all'estrazione del metano. 
 
Il bilancio del disastro è drammatico: 100 morti, distruzione di 700 case e 200.000 senzatetto.  
 

 
Il «camion della morte» (Corriere della Sera) 

Il ricordo, simbolo della tragedia, 
corre al “Camion della morte”, un 
camion Alfa Romeo 85/C. I 
soccorritori, fiduciosi del loro lavoro, 
assicuravano i malcapitati “sarete 
sicuri sul camion, non si può pensare 
che l’acqua lo sovrasti”. Il mezzo 
verrà inghiottito dall'acqua 
a Frassinelle Polesine 
(Rovigo), insieme a 84 alluvionati che 
persero la vita. A loro è dedicato il 
sacrario di San Lorenzo.  
 

 
Siamo a pochi anni dalla fine della Seconda guerra mondiale; la guerra fredda e l’aspro scontro 
politico tra gli schieramenti contrapposti si aggiungono alla tragedia. 
 
Solo qualche breve richiamo a testimonianza di questo clima: la città di Rovigo (città “rossa” 
in una Regione “bianca”) si salva dall’alluvione. Il prefetto fresco di nomina, da alcuni ricordato 
come un retaggio dell’Italia fascista, scioglie il “comitato degli alluvionati” (da lui considerato 
un “comitato bolscevico”) e ordina al sindaco (Morelli, “il rosso”) di evacuare la città, ma questi 
si oppone.  
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Un’altra “immagine politica” di quei giorni è quella della senatrice del Partito Socialista 
Italiano, Lina Merlin (“senatore con gli stivali”). Quel territorio era il suo collegio elettorale, è 
presente in mezzo agli sfollati ed è una stimata protagonista degli eventi. Ne è testimonianza 
un episodio, apparentemente banale: è in atto lo sfollamento delle popolazioni e due giovani 
decidono di sposarsi prima di lasciare i luoghi dell’alluvione, la Merlin occasionalmente 
presente, quasi incredula per l’evento festoso, istintivamente si toglie una spilla che aveva sul 
petto e la regala alla sposa. Un atto apprezzato, un atto di presenza, di partecipazione e di 
condivisione. 
 

 
L'alluvione del Polesine (Ansa) 

 
 

  
Paesi sommersi (Corriere della Sera) 

 
Salvataggio di mucche (Corriere della 
Sera) 

 
 
Passa il tempo, la memoria svanisce, e quegli eventi diventano un ricordo lontano. A farli 
rivivere seppur indirettamente, specie per coloro i quali il Po e quei territori sono solo un 
riferimento sulla cartina geografica, ci ha pensato Giovannino Guareschi con i suoi racconti di 
“Gente così - Mondo piccolo” e le emblematiche figure di Peppone e Don Camillo. Infatti, i film 
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sono girati a Brescello (Provincia di Reggio Emilia) che si trova nella “bassa padana” sulla riva 
destra del fiume Po (dove si può visitare il Museo di Peppone e Don Camillo). La conclusione 
del film “Il ritorno di don Camillo”, liberamente inspirata da alcuni di questi suoi racconti, è 
una chiara rappresentazione di come quelle popolazioni avessero vissuto la disastrosa 
alluvione del 1951. 
 

 
Peppone e Don Camillo nel film “Il ritorno di Don Camillo (Cremonasera) 

 
Ridiamoci, spensierati, ridiamoci su quelle pellicole in bianco e nero, ma ricordiamoci di quel 
territorio, di quelle popolazioni e dei drammi che hanno subito e sopportato, lo spaventoso 
abbandono dei loro paesi e poi il grande orgoglio e la perseveranza che fanno del Polesine un 
territorio ricco e rigoglioso grazie alla dedizione di tutti, quelli che c’erano, quelli che sono 
sopravvissuti e le generazioni che sono seguite. 
A noi volgere uno sguardo rispettoso e un riconoscimento per la loro forza e la loro 
determinazione. 
 

Giovannino Guareschi (1908 - 1968) è stato uno scrittore, giornalista, umorista e 
caricaturista italiano. È uno degli scrittori italiani più venduti nel mondo. La sua creazione 
più nota, anche per le trasposizioni cinematografiche, è don Camillo, un parroco che ha 
come antagonista un sindaco comunista, Peppone, le cui vicende si svolgono a Brescello un 
paese della bassa padana emiliana. 

 
Principali fonti consultate: 

• Rovigo informazioni città 

• Archivio di Rai News, Rai Storia, Rai Play, Rai Scuola 

• Archivio del “Corriere della Sera” 

• Archivio de “La Repubblica” 

• Wikipedia 
 
 
 
 

Franco Racco 


